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L’anno  duemilaventidue addì  dieci del mese di marzo alle ore 13:30 in Lazise in seguito a regolari inviti si è riunita la 

Giunta Comunale nella solita sala delle adunanze. 

 

 SEBASTIANO LUCA SINDACO Presente 

 Costa Filippo VICESINDACO Assente 

 ZANETTI BARBARA ASSESSORE Presente 

 BUIO ELENA ASSESSORE Presente 

 Ziviello Fulvio ASSESSORE Presente 

    

 

Partecipa all’adunanza con funzioni di VICE SEGRETARIO COMUNALE il Dott. Pinali Luca. 

 

Constatato il numero degli intervenuti, il Signor SEBASTIANO LUCA nella sua qualità di SINDACO assume la 

presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l’assemblea a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, il cui testo è 

riportato nel foglio allegato. 



 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA PER IL TRIENNIO 

2022/2024 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che:  

 la Legge n. 190 del 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella Pubblica Amministrazione”  configura la trasparenza dell’attività amministrativa come “livello 

essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, 

lettera m), della Costituzione” (art. 1, comma 15), in quanto rappresenta uno degli strumenti essenziali per 

garantire la legalità ed il buon andamento dell’azione amministrativa, la lotta ai fenomeni di corruzione ed 

una più efficace gestione delle risorse;  

 il Decreto Legislativo n. 33 del 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” intende la trasparenza 

amministrativa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche (art. 1), stabilendo uno stretto collegamento tra 

Programma della Trasparenza, Piano Anti corruzione (attraverso il quale si individuano i settori più a 

rischio di corruzione) e Piano delle performances (nel quale dovrebbero confluire gli obiettivi strategici ed 

operativi scelti da ciascuna amministrazione); 

 il Decreto Legislativo n. 97 del 2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, all’art. 41, comma 1 lettera b) ha stabilito che 

il PNA costituisce "un atto di indirizzo" al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono 

uniformare; 

 che il 3 agosto 2016 l'ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la 

deliberazione numero 831; 

 la Legge 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione", in cui si prevede che le singole amministrazioni adottino un 

"Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione" e lo aggiornino annualmente, entro il 31 gennaio di 

ciascun anno; 

 che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC; 

 che per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 41 comma 1 lettera 

g) del decreto legislativo 97/2016); 

 che l'ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare "la più larga condivisione delle misure" 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015); 

 che l’ANAC con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 ha approvato in via definita il Piano nazionale 

Anticorruzione 2019; 

 il Consiglio di Anac, in data 21 luglio 2021, è intervento sul Piano Nazionale Anticorruzione 2019 

limitandosi, rispetto all’aggiornamento del PNA 2019-2021, a fornire un quadro delle fonti normative e 

delle delibere sopravvenute e rilevanti rispetto alla originaria approvazione del piano triennale.  

RICHIAMATO  l’art. 1, comma 15 della Legge 6 novembre 2012 n. 190, che definisce la trasparenza 

dell'attività amministrativa come livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili, ai sensi 

dell'articolo 117, 2º comma, lettera m) della costituzione, e stabilisce che la trasparenza è assicurata mediante 

pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui siti ufficiali delle pubbliche 

amministrazioni secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione e nel rispetto 

delle disposizioni in materia di segreto di Stato, segreto d'ufficio di protezione dei dati personali;  

CONSIDERATO che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad assicurare la trasparenza, quale livello 

essenziale delle prestazioni con particolare riferimento ai procedimenti,  in quanto maggiormente esposti al 

rischio di corruzione; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;190
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013;33


DATO ATTO che gli assolvimenti della trasparenza costituiscono un obbligo di legge per le pubbliche 

amministrazioni, pena sanzioni; 

CONSIDERATO che: 

 l’art 437 del  D.lgs n. 97 /16 che è intervenuto a modifica dell’art 46 del Decreto Legislativo n. 33/2013 

precisando che “l’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il 

differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, 

costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 

danno all’immagine dell’amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

 l’art. 36 della stessa legge ha modificato la disciplina dell’art 45 del D. Lgs.  n. 33/2013, attribuendo ad 

“Anac un potere di ordine al corretto e tempestivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione”, infatti  ove 

l’Autorità rilevi la mancata pubblicazione di atti, documenti e informazioni, ne ordina la relativa pubblicazione 

entro 30 giorni. Il mancato adempimento costituisce illecito disciplinare. Anac segnala l’inottemperanza 

all’Ufficio per i procedimenti disciplinari nonché alla Corte dei conti, ove ravvisi anche altri profili di 

responsabilità. 

PRESO ATTO  del comma 8, art. 1 della L. 190/2012, secondo il quale l'organo di indirizzo politico, su 

proposta del Responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e 

gli interventi organizzativi volti a prevenirli e che per il 2022 il Consiglio dell’Autorità ANAC ha stabilito 

come termine ultimo per la presentazione del PTPC  il 30/04/2022; 

PRECISATO che, come disposto dalla L. 190/2012, art. 1, comma 7, negli enti locali il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è individuato nel Segretario comunale, salva diversa e 

motivata determinazione; 

RICHIAMATO il decreto di nomina del RPCT n. 22789 del 10/09/2018, che lo ha individuato nella persona 

del  Segretario comunale dott. Massimiliano Spagnuolo, il quale, dimissionario nel novembre del 2021, con 

decreto sindacale nr.31744 del 09/12/2021 è stato sostituito dal Vicesegretario Pinali dott. Luca; 

PRECISATO che il Vicesegretario ricopre anche il ruolo di  RPCT, giusto  decreto di nomina nr. 31744 del 

09/12/2021; 

PRECISATO che il Comune di Lazise ha adottato con D.G.C. n. 44/2021 il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione con allegato il Piano della Trasparenza per 2021/2023; 

DATO ATTO che nell’adozione l’amministrazione ha deciso per un procedimento più snello coinvolgendo 

comunque gli stakeholders presenti nel territorio nell’elaborazione dello stesso, procedendo senza il 

preventivo esame della Giunta alla pubblicazione di  un avviso di collaborazione sul sito internet del Comune 

e che, quindi:  

 in data 20/10/2021 è stato pubblicato all’Albo pretorio del comune e nella home page del sito internet 

dell’ente  l’avviso di inizio della consultazione pubblica per  aggiornare il "Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza 2020-2022", prot. n. 27129; 

 alla data di scadenza per la presentazione, 30/11/2021, non sono giunte proposte da parte di cittadini, 

organizzazione portatrici di interessi collettivi ed in generale tutti coloro che fruiscono delle attività e dei 

servizi resi dal Comune di Lazise, per la valutazione e la redazione del nuovo Piano per il triennio 2022/2024; 

CONSIDERATO che il "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza", ha 

predisposto la proposta di "Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2022-2024", 

corredato da una serie di allegati che ne formano parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 hanno espresso i pareri di regolarità tecnica il Vicesegretario comunale, nonchè RPTPC, e 

contabile, il Responsabile dell’Ufficio Ragioneria. 

 



DELIBERA 

 

1. Di approvare il "Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2022-2024" così 

composto: 

 Analisi contesto esterno Matrice dei rischi 

 Analisi contesto interno Elenco dei macroprocessi e processi 

 Analisi contesto interno Mappatura dei processi 

 Analisi contesto interno Organigramma 

 Assessment misure specifiche 

 Procedure 

 Obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 2013 (griglia ANAC) 

 Registro degli eventi rischiosi 

 Relazione RPCT 

 

2. Di incaricare il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, dott. Pinali Luca, 

affinchè provveda agli adempimenti riguardanti la piattaforma ANAC; 

3. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

D.lgs. 28 agosto 2000, n. 267, stante l’urgenza della pubblicazione del piano medesimo. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 
   

VISTA  la proposta di delibera avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL PIANO 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA PER IL TRIENNIO 2022/2024”. 

 

VISTA  la D.G.C. nr. 53 del 12 marzo 2020 con cui é stata disciplinata la modalità di 

tenuta delle sedute giuntali mediante videoconferenza; 

 

CONSIDERATO  che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche addotte quale motivazione sono 

idonei a determinare l’emanazione di siffatto provvedimento; 

 

RITENUTO di far propria la motivazione della proposta di deliberazione ritenendola 

meritevole di approvazione; 

 

TENUTO conto dei pareri espressi ai sensi dell’art.49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 

267; 

 

A seguito di votazione unanime e favorevole avvenuta nelle forme di legge;   

 

 

DELIBERA 

 

di approvare   la proposta di deliberazione che, in originale, si allega al presente verbale per 

formarne parte integrante e sostanziale, facendola propria a tutti gli effetti di legge. 

     

 Dopodiché, con separata votazione unanime e favorevole avvenuta nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare, ai sensi e per gli effetti del comma 4 dell’art. 134 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile.  

 

 

***** 
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Deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 10-03-2022 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

SEBASTIANO LUCA Pinali Luca 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 

del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 

del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 


